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Esercizio 1
Scrivere un file comandi che venga invocato con quattro parametri (si esegua il controllo sui parametri):

controlla d ext N

dei quali:

· Il primo parametro (d) rappresenta il nome di un direttorio già esistente (se non esiste, il comando deve accorgersene e terminare la propria esecuzione)

· Il secondo parametro (ext) rappresenta una stringa

· Il terzo parametro (N) rappresenta un numero intero
Il comando esegue un controllo periodico sul direttorio d passato come primo parametro (immaginiamo che questo possa venire modificato durante l’esecuzione del comando). In particolare, ogni N secondi, il comando deve controllare il numero di file presenti in d,  che abbiano come estensione ext.

All’inizio, e ogni qualvolta tale numero differisca da quello rilevato precedentemente, il comando deve visualizzare un messaggio in output, che riporti il nuovo valore.

-------- soluzione --------

#controlla <direttorio> <estensione> <N-secondi>

case $# in

0|1|2) echo il comando necessita di tre parametri

   exit;;

3) if test ! -d $1

        then echo il direttorio $1 non esiste 

             exit

   fi;;

*) echo troppi parametri

   exit ;;

esac

#utilizzo due variabili, che chiamo old e new

old=0

if test $old = 0 

   then echo nel direttorio $1 non esistono file .$2

fi

while :

do

   new=`ls -l $1/*.$2 | wc -l`

   if test $new != $old

      then echo ho trovato $new file .$2 in $1

           old=$new

   fi

   sleep $3

done

Esercizio 2
Si realizzi un programma C che, utilizzando le primitive del Sistema Operativo Unix, abbia un'interfaccia del tipo:

scrivi nomefile c
Il programma scrivi prevede due argomenti: il primo rappresenta il nome di un file di testo, il secondo un carattere. Il file indicato da nomefile deve essere già esistente e leggibile, in caso contrario il processo termina con un codice di errore. Quindi, il processo deve generare un processo figlio. Deve trasmettere al processo figlio il contenuto del file letto, carattere per carattere, a eccezione degli eventuali caratteri che sono uguali a c (secondo parametro), che non trasmette. Il figlio deve visualizzare quanto ricevuto dal padre, terminando la propria esecuzione una volta esaurito il contenuto del file. Il padre attende la terminazione del figlio e ne raccoglie lo stato.

-------- soluzione --------

//scrivi <nomefile> <catattere>

#include <fcntl.h>

#include <stdio.h>

#include <string.h>

#define STDOUT 1

main(int argc, char **argv) {

   int fd, pid, status, p[2];

   char c[1];

   printf( "argc vale %d\n", argc );

   if( argc != 3 ) exit ( -1 );

   printf( "argv[1] vale %s, argv[2][0] vale '%c'\n", argv[1], argv[2][0] );

   fd = open( argv[1], O_RDONLY );

   if( fd < 1 ) exit (-2);

   if( pipe( p ) == -1 ) exit(-3);

   pid = fork();

   if( pid == 0 ) { // processo figlio

      close( p[1] );

      while( read( p[0], c, 1 ) > 0 ) 

    write( STDOUT, c, 1 );

 close( p[0] );

   }

   else { // processo padre

      close( p[0] );

      while( read( fd, c, 1 ) > 0 ) 

      if( c[0]!=argv[2][0] )

        write( p[1], c, 1 );

      close( p[1] );

      wait( &status );

   }

   close( fd );

   exit( 0 );

}
